
 

 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

COME UN PULEDRO IMBIZZARRITO 

di Vincenzo Andraous 

autorità conquistata sul campo, 

chi è qualificato, competente, in 

quello che fa e che dice ( quelle 

indiscusse persone che incontri 

sulla tua strada, che si chiama-

no ESEMPI e spesso ti salvano 

letteralmente la vita ) attraverso 

la fatica, il sudore, il tempo de-

dicato a te stesso, agli altri, 

consapevole di come usi quel 

tempo, come tenti di non gettar-

lo più via disperatamente. Meri-

ta attenzione chi sa di dover 

crescere fino all’ultimo istante 

della propria vita, crescere nel 

bene chiaramente. Per un gio-

vanissimo è difficile rispondere 

con la necessaria umiltà, tenen-

do pancia a terra il rischio laten-

te della presunzione, ma occor-

re riuscirci, occcorre soprattutto 

riuscire a saper  chiedere aiuto, 

smettendola sistematicamente 

di autoassolversi ( forse il vero 

problema non sono gli altri ma 

sono io ), attraverso le famose 

attenuanti generiche sempre più 

che mai prevalenti alle aggra-

vanti. Meritare qualcosa non è 

la rincorsa alla medaglietta ap-

puntata sul petto, non è bisogno 

(Continua a pagina 2) 

U 
n ragazzo piuttosto 

arrabbiato perché a 

suo dire capitano 

tutte a lui, e nessuno mostra la 

benché minima attenzione per 

la sua perenne sfortuna ( delirio 

di commiserazione ) stava gri-

dando ( delirio di onnipotenza ) 

addosso a un altro adolescente 

che gli chiedeva conto di qual-

cosa. La scena mi ha fatto ram-

mentare un’amica qualche tem-

po addietro, che mi aveva chie-

sto di scriverle qualche riga sul 

senso di meritare attenzione. 

Nell’ascoltare il giovane imbiz-

zarrito che mi sta di fronte, co-

me allora mi è venuto da pensa-

re che meritare attenzione po-

trebbe voler dire se ne sono 

degno? Se ho qualità sufficienti, 

morali e intellettuali per meritare 

quella stima? Attenzione non 

del tipo accudente, ma sensibi-

le, una dimensione costruttiva 

che favorisca il rispetto ( il più 

potente agente educativo ) 

umano e la solidarietà quale 

origine ontologica della razza 

umana. Attenzione per promuo-

vere emancipazione, spinta 

necessaria a uscire dalle gabbie 

di partenza. Merito attenzione? 

Credo sia possibile rispondere a 

questo importante quesito, sol-

tanto se non hai più rabbia e 

frustrazione a dare di gomito, 

meritarla non ha niente a che 

fare con la prevaricazione, la 

prepotenza, per ottenere visibili-

tà, consenso. Meritare attenzio-

ne forse riguarda l’autorevolez-

za che un individuo raccoglie 

con il proprio stile di vita, con le 

proprie azioni quotidiane-

ripetute, perché c’è credito di 
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forsennato di gratificazio-

ne, forse ha più parente-

la con l’autorealizzazio-

ne, valere qualcosa, 

significare qualcosa, per 

te stesso e per gli altri. 

Come ha detto qualcuno 

“non è possibile sfuggire 

a noi stessi”, ma proprio 

(Continua da pagina 1) dai detriti alle nostre 

spalle, dalla capacità di 

guardarci dentro, è pos-

sibile costruire un pezzo 

di futuro già ora, e maga-

ri esser di un qualche 

aiuto a chi sta arrancan-

do, inciampando, caden-

do malamente. Credo sia 

importante appropriarsi 

di un equilibrio per con-

quistare-riconquistare la 

propria dignità persona-

le, conoscenza della 

propria identità, conside-

razione delle proprie 

capacità, nel desiderare 

non più affondare, nel 

voler bene a qualcuno e 

alla propria comunità. 

LETTERA APERTA DEI SACERDOTI DI FORMIA SUL 

PROBLEMA DELLA MANCANZA DI ACQUA 

N 
egli ultimi giorni 
la nostra amata 
città di Formia è 

stata attraversata da 
un’ondata di protesta 
nata dal profondo disa-
gio per una situazione 
divenuta ormai insosteni-
bile. 

Dagli inizi di giugno inin-
terrottamente la mancan-
za d’acqua ha caratteriz-
zato in maniera significa-
tiva diverse zone della 
nostra città: per giornate 
intere in tante case è 
arrivato solo un filo d’ac-
qua per pochissime ore 
al giorno. Anzi spesso gli 
appartamenti degli ultimi 
piani non sono stati rag-
giunti neanche da quel 
filo d’acqua! 

Il disagio è divenuto an-
cora più insostenibile per 
le persone anziane o 
malate, le quali non rie-
scono a provvedere 
all’approvvigionamento 
idrico utilizzando i punti 
d’acqua dislocati nelle 
diverse zone della città. 

Siamo consapevoli della 
diminuzione della portata 
delle sorgenti che ali-
mentano il nostro com-
prensorio. Tuttavia pro-
prio in questa situazione 
di criticità diventa ancora 
più insopportabile la 

grande dispersione idrica 
che caratterizza la rete di 
distribuzione del nostro 
territorio. A questo ri-
guardo Legambiente, nel 
suo report su 
“Ecosistema-Urbano”, 
nel quinquennio 2011-
2016 quantifica una di-
spersione idrica in pro-
vincia di Latina passata 
dal 62% al 67%, a fronte 
di una media nazionale 
stimata al 38,2% dall’I-
STAT nell’anno 2015.  

Questo disagio profondo 
e perdurante, verso il 
quale non ci sembra 
siano state fornite rispo-
ste adeguate dall’ente 
gestore, nella compo-
nente pubblica e privata, 
ha finito per alimentare 
un movimento di prote-
sta spontaneo che ha 
occupato pacificamente 
le strade di Formia. 

Ebbene noi, come pasto-
ri delle Comunità parroc-
chiali di questa città di 
Formia, vogliamo espri-
mere in maniera univoca 
la solidarietà verso quan-
ti in quei giorni hanno 
protestato pacificamente. 
Vogliamo, altresì, espri-
mere piena solidarietà 
verso coloro che sono 
stati colpiti da un provve-
dimento di denuncia che 

che i Sindaci si adoperi-
no per una totale pubbli-
cizzazione del servizio 
idrico, per scongiurare il 
pericolo segnalato da 
Papa Francesco al nu-
mero 30 dell’Enciclica 
Laudato Si’: “Mentre la 
qualità dell’acqua dispo-
nibile peggiora costante-
mente, in alcuni luoghi 
avanza la tendenza a 
privatizzare questa risor-
sa scarsa, trasformata in 
merce soggetta alle leggi 
del mercato. In realtà, 
l’accesso all’acqua pota-
bile e sicura è un diritto 
umano essenziale, fon-
damentale e universale, 
perché determina la so-
pravvivenza delle perso-
ne, e per questo è condi-
zione per l’esercizio degli 
altri diritti umani”.  

Formia, 16/9/2017 

I sacerdoti di Formia 

noi riteniamo incompren-
sibile. 

Chiediamo al nostro Sin-
daco e a tutti i Sindaci 
del comprensorio di ado-
perarsi per affrontare 
con ogni mezzo a dispo-
sizione il profondo disa-
gio che l’interruzione 
della fornitura di acqua, 
bene pubblico e prima-
rio, ha determinato so-
prattutto nei confronti 
degli utenti più deboli e 
svantaggiati. 

Chiediamo alle compe-
tenti autorità di verificare 
e perseguire le respon-
sabilità di quanti in questi 
mesi, sospendendo la 
fornitura idrica, hanno 
determinato l’interruzio-
ne di un servizio che 
deve garantire l’uso di un 
bene pubblico e prima-
rio. 

Chiediamo con forza che 
vengano messi in atto 
tutti gli interventi neces-
sari per affrontare e risol-
vere il male gravissimo 
della dispersione di un 
bene così prezioso 
com’è l’acqua, soprattut-
to in considerazione del-
la diminuita disponibilità 
di questa risorsa. 

Chiediamo, in linea con il 
disposto referendario, 

don Maurizio  

Di Rienzo 

Direttore UCS Gaeta 

Arcidiocesi di Gaeta 

Ufficio per le 

Comunicazioni 

sociali 

WEB 

arcidiocesigaeta.it 

MAIL  

comunicazioni@arcid

iocesigaeta.it 

FACEBOOK  fb.com/

ArcidiocesiGaeta 

Comunità 

Casa del 

Giovane 

Viale Libertà, 

23 - 27100 

Pavia - Tel. 

0382.3814551 

- Fax 

0382.29630 
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A l via la 14^ edizio-
ne dei corsi della 

Scuola COSPE per la 
cooperazione internazio-
nale ed il non profit, che 
riapre i battenti venerdì 6 
ottobre con il primo cor-
so su “I Fondamenti del-
la Cooperazione”. 28 ore 
di docenza frontale e di 
laboratorio per introdurre 
i concetti fondamentali 
della cooperazione inter-
nazionale e dell’educa-
zione alla cittadinanza 
globale, della geografia 
delle disuguaglianze e 
dei diritti umani, dell’in-
terculturalità e delle nuo-
ve forme di economia 
circolare e di economia 
sociale e solidale sem-
pre più diffuse in Italia e 
nei paesi in cui opera la 
cooperazione. 

Nei mesi di novembre e 
dicembre 2017 si svolge-
rà il corso per il Diploma 
di Collaborato-
re/Collaboratrice della 
Cooperazione Interna-
zionale, 80 ore di lezioni 
teoriche e pratiche per 
formare i partecipanti 
sulla gestione di un pro-
getto, sulle principali 
tecniche di comunicazio-
ne e fund raising, orga-
nizzazione di campagne 
ed advocacy. Come ogni 

anno, sono previsti an-
che seminari tematici 
sulle politiche di genere 
ed il ruolo delle donne 
nella cooperazione, su 
migrazioni, discrimina-
zioni, uguaglianza di 
diritti e pari opportunità e 
due nuovi approfondi-
menti sulla globalizzazio-
ne economica e sui cam-
biamenti climatici e l’ap-
proccio agro-ecologico 
alla gestione dell’acqua 
e del territorio. 

I corsi per ottenere il 
Diploma per Responsa-
bile di Progetto e il Diplo-
ma di Esperto in Gestio-
ne di Organismi non 
profit si svolgeranno da 
gennaio a maggio 2018, 
sempre con cadenza 
settimanale, per un tota-
le di oltre 300 ore di le-
zione e laboratori per chi 
vuole frequentare l’intero 
Diploma Magistrale. Alla 
fine del percorso formati-
vo i corsi offrono la pos-
sibilità di effettuare tiroci-
ni in Italia e all’estero. 

Per chi volesse saperne 
di più e conoscerci è 
previsto un OPEN DAY il 
29 settembre prossimo 
(18.00-20.00), un corso 
introduttivo gratuito di 
due ore dal titolo 
“Lavorare nella Coopera-
zione Internazionale e 

nel Non Profit“. 

La Scuola COSPE, nata 
nel 2004, ogni anno offre 
un’ampia scelta didattica 
con diplomi, certificati e 
singoli corsi formativi 
riconosciuti a livello inter-
nazionale. Nel 2009 ha 
ottenuto l’accreditamento 
come Ente di Formazio-
ne da parte della Regio-
ne Toscana. I nostri do-
centi provengono dall’U-
niversità, dal mondo 
delle ONG, della Coope-
razione decentrata, del 
Terzo settore e del gior-
nalismo. Sono professio-
nisti con grande espe-
rienza maturata nell’am-
bito della progettazione e 
della gestione dei pro-
getti di sviluppo, con 
anni di operatività effetti-
va. 

I corsi sono rivolti a 
chiunque voglia avvici-
narsi al mondo della 
Cooperazione, a giovani 
che abbiano già una 
formazione universitaria 
e ad operatori del settore 
che intendono completa-
re e arricchire le proprie 
conoscenze. La forma-
zione della nostra Scuola 
è basata su una metodo-
logia interattiva e parteci-
pativa, puntando al coin-
volgimento degli studenti 
e delle studentesse con 

SULLA STRADA DELLA COOPERAZIONE: 

LA SCUOLA COSPE RIPARTE! 

attività di gruppo, simula-
zioni, esercitazioni prati-
che, ricerche individuali 
e collettive. 

Sarà possibile frequenta-
re le lezioni anche trami-
te videoconferenza con 
la piattaforma multime-
diale Webinar, gestita da 
un tutor in aula che sarà 
di supporto per coloro 
che seguiranno online. 

Una volta frequentati i 
nostri corsi, verranno 
rilasciati diplomi profes-
sionali a seguito di un 
esame finale che certifi-
chi l’acquisizione delle 
competenze e conoscen-
za richieste. Per i singoli 
moduli verranno conse-
gnati attestati di frequen-
za per coloro che hanno 
seguito almeno il 75% 
delle lezioni. 

Alcuni moduli formativi e 
corsi potranno essere 
riconosciuti, su richiesta 
degli studenti, come 
CFU. 

All’interno della pagina 
web 
www.cospe.org/scuola 
potrete scoprire l’offerta 
formativa, il profilo dei 
docenti, tutte le informa-
zioni utili per iscriversi e 
le testimonianze dirette 
degli ex allievi della 
Scuola. 

Per maggiori info si potrà 
consultare il nostro sito 
www.cospe.org e inviare 
una mail a formazio-
ne@cospe.org. 

COSPE Onlus 

Sede nazionale 

Via Slataper, 10 - 

50134 Firenze 

Tel. +39 055 

473556 

Fax +39 055 

472806 

E-mail 

info@cospe.org 

C.F. 9400 8570 486 
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L 
a malattia men-

tale non è per 

sempre: la gua-

rigione è sempre possibi-

le, con un'adeguata pre-

sa in carico e un percor-

so terapeutico persona-

lizzato. Non è solo una 

teoria, è storia vera e 

vissuta: è la storia di Rita 

(nome di fantasia), che ci 

viene trasmessa dalla 

Asl di Lanciano-Vasto-

Chieti. Fino a qualche 

anno fa era considerata 

“pazza” e ricoverata per 

la sua schizofrenia. Oggi 

è, tecnicamente, 

“facilitatrice della salute 

mentale” presso il centro 

diurno di via Milano: in 

altre parole, offre la pro-

pria storia e la propria 

esperienza a chi soffre di 

un disagio psichico. Quel 

disagio che Rita, oggi 

sessantenne, si è quasi 

completamente lasciata 

alle spalle. 

Ricoverata per molti anni 

nell’ex struttura per ma-

lati psichici Villa Pini per 

via di una patologia schi-

zoide, dopo la chiusura 

dell'istituto e il conse-

guente trasferimento dei 

pazienti in altre strutture 

del servizio pubblico, 

Rita è stata presa in cari-

co dal dipartimento di 

Salute mentale della Asl 

Lanciano Vasto Chieti, 

diretto da Massimo Di 

Giannantonio, che le ha 

costruito un percorso 

riabilitativo personalizza-

to. 

“La donna non ha avuto 

necessità di ricovero 

ospedaliero – riferisce la 

Asl - ed è stata trattata 

presso il Centro diurno di 

via Milano, coordinato 

dallo psichiatra Danilo 

Montinaro, dove ha avu-

to la possibilità di recu-

perare una serie di abili-

tà rimaste per anni inuti-

lizzate. Il programma 

terapeutico-riabilitativo 

ha conseguito risultati 

assai brillanti, al punto 

che la paziente è stata 

dimessa per il completo 

raggiungimento degli 

obiettivi prefissati, e ha 

chiesto di rendersi utile 

nell’ambito delle attività 

del Centro diurno”. 

Rita ha così iniziato a 

prepararsi per diventare 

“facilitatrice della salute 

mentale”, una possibilità 

prevista dal  Piano sani-

tario nazionale. “Si tratta 

di una persona che ha 

attraversato un disagio 

psichico ed è a buon 

punto nel percorso di 

cura e riappropriazione 

di un’identità di salute e 

consapevolezza - chiari-

sce Montinaro - In tale 

ruolo, questa paziente 

ha la possibilità di tra-

sformare il suo vissuto 

personale di malattia e 

guarigione in una risorsa 

nella relazione d’aiuto e 

accompagnamento degli 

DA “PAZZA” A VOLONTARIA:  

LA STORIA DI RITA 

utenti. Oltre a rappresen-

tare un modello positivo, 

che dimostra come sia 

possibile guarire, diventa 

un punto di riferimento 

importante per gli utenti 

del Centro, con i quali 

riesce a stabilire un lega-

me di fiducia assai utile 

nelle dinamiche quotidia-

ne e nei momenti di cri-

si”. 

Oggi Rita frequenta il 

Centro diurno ogni gior-

no, impegnandosi nell'a-

scoltare le necessità 

degli utenti e favorire 

l’autonomia di ognuno e 

l’integrazione nel gruppo. 

“Accoglie, indirizza, con-

forta, dà una mano nelle 

attività – spiega chi le sta 

accanto in questo per-

corso - 'forte' dell’espe-

rienza diretta che la avvi-

cina ai pazienti senza 

mai giudicarli, accorcian-

do la distanza tra loro e il 

resto del mondo. A coa-

diuvarla c’è l’équipe del 

Centro, composta da 

Maria Teresa Buontem-

po, Antonella Primiterra 

e Francesca Trivilini. E’ 

grazie a tutte loro se Rita 

ha avuto una seconda 

chance e da larva uma-

na è tornata donna”. 

Consulta 18, 

Via Boccea 

271 , Roma 
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I 
l 17 settembre 

Aisla, l'Associa-

zione italiana 

sclerosi laterale amio-

trofica, è stata presen-

te con 12mila bottiglie 

di vino e 300 volontari 

in oltre 150 piazze in 

tutta Italia in occasio-

ne della X Giornata 

nazionale sulla Sla per 

raccogliere fondi da 

destinare all'assisten-

za delle persone colpi-

te dalla malattia e alla 

ricerca scientifica.  

I volontari di Genova si 

sono prodigati nella ven-

dita di bottiglie di vino 

per raccogliere fondi per 

la ricerca per combattere 

la sclerosi laterale anio-

trofica ma le vendite non 

sono andate molto bene.  

Chi vuole può contribuire 

acquistando una bottiglia 

con un'offerta di sole 10 

euro! Chi fosse interes-

sato mandi un'email a 

questa redazione  

antonino.guarnaccia@f 

astwebnet.it 

Oppure chiamando diret-

tamente la Sig.ra Franca 

Erika al n. tel. 347 

4241764. 

 

 

 

ABBIAMO BISOGNO DI AIUTO 
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L’ Associazione 

di Pubblica 

Assistenza di Sauze 

d’Oulx, associata Anpas, 

organizza per mercoledì 

27 settembre, alle ore 

20.30, presso la Sala Atl 

di viale Genevris a Sau-

ze d’Oulx un incontro 

informativo per presenta-

re il corso gratuito per 

aspiranti volontari soc-

corritori.  

Il corso è riconosciuto e 

certificato dalla Regione 

Piemonte, secondo lo 

standard formativo regio-

nale. Inoltre, all’interno 

dello stesso percorso 

formativo è prevista l’abi-

litazione all’utilizzo del 

defibrillatore semiauto-

matico esterno in ambito 

extraospedaliero. 

Le lezioni riguarderanno 

diversi argomenti tra cui 

il Sistema di emergenza-

urgenza sanitaria, i codi-

ci d’intervento, i mezzi di 

soccorso, il linguaggio 

radio e le comunicazioni, 

la rianimazione cardio-

polmonare, l’utilizzo del 

defibrillatore, il tratta-

mento del paziente trau-

matizzato, il bisogno 

psicologico della perso-

na soccorsa. Il corso è 

diviso in una parte teori-

ca di 50 ore complessive 

a cui vanno ad aggiun-

gersi altre 100 ore di 

tirocinio pratico protetto 

di affiancamento a per-

sonale più esperto. 

Per informazioni e ade-

sioni contattare la Pub-

blica Assistenza Sauze 

d’Oulx ai numeri di tele-

fono 347/5889356 oppu-
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re 0122/858159, email: 

info@pasauze.org. 

La Pubblica Assistenza 

Sauze d’Oulx, aderente 

ad Anpas (Associazione 

nazionale pubbliche as-

sistenze) può contare su 

34 volontari, di cui 14 

donne. Nell’ultimo anno 

l’Associazione ha svolto 

oltre 350 servizi con una 

percorrenza di circa 

30mila chilometri. 

L’Anpas Comitato Regio-

nale Piemonte rappre-

senta 78 associazioni di 

volontariato con 9 sezio-

ni distaccate, 9.471 vo-

lontari (di cui 3.430 don-

ne), 6.635 soci sostenito-

ri e 377 dipendenti. Nel 

corso dell’ultimo anno le 

associate Anpas del 

Piemonte hanno svolto 

432mila servizi con una 

percorrenza complessiva 

di circa 14 milioni di chi-

lometri utilizzando 382 

autoambulanze, 172 

automezzi per il traspor-

to disabili, 223 automez-

zi per il trasporto perso-

ne e di protezione civile  

Luciana Salato – 

Ufficio stampa 

ANPAS - 

Comitato 

Regionale 

Piemonte - Tel. 

011-4038090 –; e

-mail: 

ufficiostampa@a

npas.piemonte.it  
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Il  "telefono ami-

co" è nato in 

Inghilterra negli anni '50 

per offrire un interlocuto-

re anonimo, presente 24 

ore su 24, a chi fosse 

intenzionato a dar fine 

alla propria vita. Le tele-

fonate che arrivarono 

furono subito tante e non 

solo di aspiranti suicidi. 

S.O.S. Voce Amica Ge-

nova ha aperto la sua 

linea, prima in Italia, nel 

1964. Da allora i suoi 

volontari rispondono 

giorno e notte per dare a 

chi chiama ascolto e 

dialogo relativamente al 

proprio malessere. 

 Ogni anno arrivano mi-

gliaia di appelli, non solo 

da parte di chi è solo, ma 

anche da chi cerca pro-

prio uno sconosciuto cui 

poter raccontarsi senza 

essere né conosciuto né 

giudicato. 

I volontari di S.O.S. Voce 

Amica, preferibilmente 

persone giovani, offrono, 

a chi chiama, 

ascolto incon-

dizionato, 

comprensione 

e, qualora 

l'altro lo voglia, 

aiuto a cercare 

una propria 

soluzione al 

proprio proble-

ma.  

Il rapporto tra 

chi chiama e 

chi risponde è 

infatti del tutto 

paritario: tra i 

volontari non 

ci sono esper-

ti, e una reci-

proca selezio-

ne fa sì che 

non arrivi a 

rispondere chi 

ha forti aspet-

tative proprie o 

una scala di 

valori troppo 

rigida, tanto da 

condizionare 

le scelte 

dell'altro. 

Per questo viene propo-

sto agli aspiranti volonta-

ri un corso di formazio-

ne, lungo, curato e fon-

damentalmente di tipo 

esperienziale, affinché 

possano riconoscere e 

sviluppare  al massimo 

le proprie capacità rela-

zionali di aiuto. Prevalen-

temente il corso mira a 

promuovere un ascolto 

emotivo non solo dell'al-

tro, ma in primo luogo di 

se stesso. 

 Per questo, diventare 

volontario di S.O.S.Voce 

Amica, è un'esperienza 

che porta un cambia-

mento profondo nel rap-

porto con se stessi e con 

gli altri. Per quanto vi sia 

un gruppo, in cui si con-

divide e si cresce, si 

tratta di un percorso inte-

riore personale, reso 

ancora più forte dall'ano-

nimato: chi diventa vo-

lontario si impegna a 

rispettare al massimo la 

privacy di chi chiama, a 

non divulgare all'esterno 

il contenuto delle telefo-

nate, e anche la propria 

appartenenza al servizio.  

Genova, città riservata, 

ma di grande cuore, dal-

le confraternite agli an-

geli del fango, ha sem-

pre fornito numerosi ope-

ratori che nel tempo si 

sono alternati per assicu-

rare a chi sta male la 

possibilità di parlare in 

ogni momento con qual-

cuno. Se sei interessato 

all'altro e capace di 

ascoltare, può essere 

che questo sia il tuo mo-

mento. 

Per 

informazioni 

sul corso : 

   338 37 47 

928 

e-mail: 

info@voceamic

a.ge.it 

www.voceami

ca.ge.it 

mailto:info@voceamica.ge.it
mailto:info@voceamica.ge.it
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D’altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


